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g ^ o del Qoinitato Elettorale Fr iulano grogréssistsi. 
DACCAPO L'EQUIVOCO 

Il r««p0Dsi) Mie urni) I stata pur 
troppo oou trarlo ni dosiiderl ed al lepre-
VÌBÌODI'A|I)I ji'iirtUo .liberale cha • voleva 
ìa. fine del ÓoTeruo di Depratis. 

Né giova il dire che quell'ultimo si 
ebbe di Sere sconfitto ne' centri più 
importanti della Peninola: sconlitte do­
loroso toccarono pure' ali' opposizione e 
molti de' suoi uomini rispettabilissimi 
rimaaero sul lastrico. 

L'equivoco iornà daccapo e l'uomo 
ohe lo incarna è ancora il padrone, 
l'arbitro dello cose. 

Senonehà egli dovrebbe esser par ito-
stretto ad nsciroe, aè allrs; via gli ri­
marrebbe ohe gettarsi risóliiliàfflente' a 
destra e diventarne il capò assoluto, 
lasciando così àncora per qualche tempo 
chiusa al Mingbetlì, la strada della suc­
cessione. 

Ma intanto, che mai di buono potrà 
egli attendersi il Paese, da una Camera, 
siinili>, se non peggiore di quella che taf 

Quali leggi benefiche, quali riforme 
potremo mai conseguire f 

Dalia politica doli' equivoco e delln 
corrusione, un male immenso ne de­
riverà ìtivece < I' apatin, 1' in<}ifferen> 
tlsmo dei .paeso, che stanco, spossato, 
corbi-llato perpetuamente, Usoicrà che 
tutto vada come vuol àndari>, perduta 
avendo perfino la speranza di mutare 
in m,(>glio, di uscire dalla morta gora, 
da quel pantano Insomma che già av­
vertì lo Spaventa 0 deifUiiiò coraggio­
samente, e in mezzo al qualèi dopo un 
inutile afi'utlcare, s 'è novellamente ri­
piombati. 

-.. .•i . . — 

La vita polìtica della tmou. 

Il senatore Corte ha dirotto alla Gaz­
zetta Piettiànttse la seguente lettera che 
contiene,opportuni e giudÌ!SÌo;|i. (jonsigli 
e merita' perciò' tutta l'aiien'ziolie del 
Paese. ., 

S A N G U E G U A S T O l 

Imigliori bocconi erano perieli II gio­
vane figlie dell'aria era stato il primo 
a guardarla con occhi teneri, luccicanti, 
a ianoiavale, ne] fremito della, passione 
certi piszichi che.lasciavano il violetto 
sulla- pelle. 

Però si pigliava anche dei bei scap­
pellotti se lo coglievano in flagranti, 

— Asino I quella non è roba pei tuoi 
denti.., — gli dicevano. 

Era un giovano magro, nervoso, con 
.delle mosse brusche da- scoiattolo, con 
dei capelli neri e dei bel denti d'avorio 
che, lavoravano attorno . le pagnotte 
assai meglio che ei non facesse sul tra­
pezio. 

Poi un bel giorno, la compagnia si 
era sfasciata ed ella era passata con 
suo padre in una di quelle altre oom-
,P{igniè; equestri che vanno nei teatri 
della città. Sila non sapeva gran fatto 
lavorare, ma era bella e fu accettata. 

Il ritratto di lei doleva servire di ri­
chiamo al pubblico'sulle cantonate. In­
fatti tutti correvano a vede'rla : alcune 
cadute da cavallo l'eivevano resa pvi in-
tereiàante. Allora orano a Genova — 
Il vero romanzo della sua vita non era 

'cnmincluto ohe a quell'epoca.' -^ Aveva 
17 onnil V - • 

Così, a poco a poeti', mi aveva since­
ramente raccontato la sua vita, come in 
confessione, facendomi'passare! innanzi 
agli òcchi come un barbaglio di sale 
splendide, di pe'nombre morbide di al­
cova, di miserie e di ricchezze, di eb­
brezze e di lagrime I Ella aveva riso e 

On. sig. Direttore, 

I raggiri, gli intrighi, le gherminelle, 
le transazioni che sono le inevitabili 
conseguenze dello scrutinio di lista, ci 
fanno sempre più persuasi della conyo-
»iei)tiiì:=dl.tornare ^'prontamente al Col­
legio uninominale. In nn ' paese — e 
temiamo ohe pur troppo talo eia il caso 
per il nostro — dove non predoniinioo 
il carattere ed il coraggio delle proprie 
opinioni, ci para iudisponsabile che i 
partiti siano obbligati a sohierartli pùb­
blicamente l'uno contro l ' k t r o senza 
equivoci e senza reticente., 

Non crediamo però ohe il,ritorno al 
Collegio uninominale basterebbe per ri­
stabilire nella lol'o piena sincerità gii 
ordini pSHaoì'eotarl. î Ioi 'si'Àmo'convìnti 
olle i partiti non possono eésere forte-
temente organizzati alla camera quando 
non lo siano nei paese. 

' Il Corpo eletlarali>, come tutti 1 Corpi 
che abbiano da combattere sia col voto 
che coire armi, ha bisogno di eseore or-
gaalzialo in tempo di pace por essere 
prep'^rato alla battaglia. Senza di ohe 
presenterà sempre 1 vizi ed i difetti 
delle organlzzaziobi, tumultuàrie e' rac-
coigliticcie. Noi vorremmo che, nelle 
principali città ì diversi parlili organiz­
zassero Comitati politici permanenti, i 
quali avessero le loro ramificazioni, le 
loro sucoursàK nei centri elettorali mi­
nori, e che in essi, le principali questioni 
polltlcha^^ed. economiche, vi fossero.am­
piamente discusse e studiate. Questo 
renderebbe diflicili le diserzioni, le apo­
stasie. Quando dovessero accadere spo­
stamenti nei partiti parlamentari, tali 
spostamenti sarebbero effetto non di 
patti personali tra deputati a Ooverno, 
ma di un, mutamdnto avvenuto nella 
opiqioue'dl una parte notévole delCorpo 
életlòrale. 

Affinchè il Parlamento sia la espres­
sione sincera e genuina della volontà 
nazionale, occorre che le relazioni po­
litiche tra rappresentanti e rappt'elsen-
tatì siano frequenti e che nessuna 
grlinde questione si.possa agitare senza 

pianto com'è tutte le sue pari 1 Aveva 
avuto parecchi capricci ; ma amori véri, 
di quelli ohe abbruciano 1' anima e ro­
vinano, due soli I 

li primola SO anni, a Firenze, per 
un certi) i'aolo Landri, pittore. Ella ai 
era creduta di morirne. Aveva sacrifi' 
calo, tutto per lui I Quelli erano sititi,i 
più bei' giorni di sua vita 1 Abituvaiìo' 
Insieme ; 'necivnuo insieme a braccetto 
come due sposi ; pranzavano Insieme 
alia iriittoria in un angolo appartalo, 
sorridendosi cogli occhi, stringeiidosi 
febbrllmetito le mani sotto la tovaglia. 
— EU'era divenuta folle! Per luì a-
vrebbe rubato l.„ Per lui era diventala 
madre I 

Do'po tutto era passato, sparito bru­
scamente, còme un sogno, Ché'sogno I,. 

La seconda volta s'era lasciata co­
gliere a Napoli, parecchi anni dopo, al­
l'impensata, sebbene avesse giurato di 
non più ricascarci, 

A quell'epoca ell'era tornata in com­
pagnia. Io teatro aveva molti ammira­
tori. Fra gli altri aveva acorto, da 
qualche tempo, un giovine bruno, dagli 
occhi vivaci, pieni di lampi. Era assiduo, 
sedeva sempre allo stèsso posto, in. una 
poltrona. Non le batteva le' m'a'iii'fre­
neticamente come gli altri, solo l'avvol­
geva con degli sguardi insistenti. A 
poco a' poco no era rimasta affascinata I.,. 

Una sera - - era la .sua bo'neflciata, 
mentre stava spogliandosi nel camerino, 
un servo era entrato coti' un superbo 
mazzo di camelie. Non un nome, non 
un biglietto : nulla I • 

— È lui che me lo manda I — aveva 
ella esclamato all'impi-ovviso. 

La conoscenza intima l'avevano fatta 
tbolto tempo dopo, in liùa triate circo­
stanza. Ella si recava ogni giorno, di 

ohe il deputato sappia ^'uale sia la opi­
nione dei suoi costUu6a|l. Come si può 
protendere che nel Paew, si sviluppi un 
sano e robusto spirite politico, se gli e-
lettori non debbono ' i^iteressarsi della 
odsB pubblica che il giorno In cui sa­
ranno chiameil a dare il loro voto? 
Solamente quando noi più modesto cen­
tro elettorale noi vedessimo i partigiani 
dalle diverse dottrine politiche discu­
tere 1 graiJdl interessi pubblibi,1pot'romp 
eiisér''c^rii''éh'é"grs ordini .dòstituzionali 
hanno nei Paase. base certa a sicura. 
Nello stato presente come pcssdno i 
partiti apprezzare giustamente le forze 
di'cui possono disporre? Non erede ella 
ohe in assai più dollegi, i akndidati della 
opposìzìòiie liberale avrebbero vinto se 
avessero francamente , impegnato I& 
lotta ì 

La fede politica ò Sglia dèlia discu!-
sione e non vi può esser fede politica 
dove migliaia di elettori, abbandonati 
nei tempi normali a loro medesimi, ac­
corrono alle urne non spintivi dalle 
proprie cqnvinziòiii, ma dalle insidie 
e dai r'àigj[lrl di furbi e . di"'proòac-
danti . 
' Non la para che s.irelibe un gran 

bene che qualcuno dei Gomitati liberali 
sorti in occasiono delle ultime,elezioni, 
si cosllluiss'ì in modo permanente a 
prèjiarasse sin d'ora la lotta per le 
prossime eleziqolf Indipendentemente 
dai vantaggi che ne potrebbe trarre il 
partito liberale; ftón sarebbe tale 'Costi­
tuzione di vantaggio incalcolabile !'per 
l'ed'ucaziqne politica del Paese? Più che 
di'racimolare'.voti aglinomini politicij 
dovrebbe promere di essere soatenutl'da 
un'partito con cui abbiane comuhi le 
aspirazioni e' gli inlendimenti. 

Mi creda eòi migliori sentipieoti. 
Suo dev. 

Clemente Corte. 

In Italia 
Onoramé a Firenze ai eó. Cavour. 
Fino dal 34 aprile JiSSd si è costi-

buon mattina a cavalcare in piazza 
d'armi. Queìtì volita aveva voluto mon-
lite' Shirne, una giumenta pazza, om­
brosa. D'un tratto la bestiai's'èra iàipuu-
tata davanti allJoatacol'o ohe'-Wla voleva 
farle superare ad ogni costo. Nella lotta 
s'era slacciala la stringa del filetto e i a 
cavalla, così libera, s'ara'messa ad Una 
corsa precipitosa, furibonda I;;... ' 

Appena le era rimasto il teinpo di 
raccomandarsi l'anima, e poi': giùl„„ 
un bel salto, ad occhi chiusi I„. -
• Noi riaprirli, qualche ora'dopo; s'ai-a 
trovata n'olia sua camera, distesa sul 
suo letto, con davanti la faccia pensie­
rosa di un dottore, e quella' stravolta 
della sua cameriera, che la baciucchia­
va mormorando a balzi : 

— Ah I Buon Dio I che salto, signo­
rina, che Bullo I.,. Dove mai teneva gli 
occhi in quel punto?.,.. Per fortuna un 
signore l'aveva raccolta e ricoudottii a 
casa in vettura — pallido anche lui 
comd uno speltro I Ecco che'prima'di 
andarse.Ve aveva lasciato un biglietto,,.. 

Perchè mai le sue dita avevano fre­
malo nel'' prendere quella carta dalle 
mani della camoriora? — Non c'ara 
che un noitie, un semplice nomo, scritto 
a loltere fine, eleganti,.., «"Alfredo Per­
iati » Il nome di lui I.„. ' ' 

Dopo, per una settimana intera, quel 
giovane era' passato due o Ire volte al 
giorno in porlinnria a prender nuove 
di lei. Una aera, finalmente aveva man­
dato giù la cameriera a pregarlo di sa­
lire.... Bisognava bone lo ringraziasse!.,. 
Ah I quando aveva udito il passo di lui. 
nella camera vicina.',.., 

Oosl's'erauo amati coh- tutta l'ebbrez­
za della'loVo''giòve'nli^ : dèi ^^n'gb'e'c'àldo 
che scorreva loro nelle v'otì'é. 

Quella caduta era stata fatale per 

,tuito un C(̂ mi,fjito per léq^iere in Ifireoze 
una solenne onoranza,al grande (an.'pre 
del Risorgimento italiano, il cónte Ca­
millo Cavour nel 2&° à&n'ver^àriij' della 
sua morte, 

li Comitato medesimo,.ddpo i suol 
preliminari lavori, ba.deliberatt) di com­
piere il mandato àjsàbtosl nel modo se-
guenle ; 

1, Che per ' oblaiJioDi' del Comitato «i ' 
tenga una conféréhza il ^T'orno'G'giugno, 
alle ore 8 l\Z poiù., ta'el t'eatrb He Um­
berto,' gentilmente 'concesse per'sì pa­
triottico scopo ..da Olcivanoi Ema­
nuel, direttore' della Conipagilia'dram­
matica italiana, annuente il proprieta­
rio del teàllri) signor "comtn'.'viKorlo 
Finzij ' : . • •'.. , 

a,' Cho' l'oratóte slb l'illustre cnófe'-
renìilere e p.atriota [iróf. .eomdil ]i;algi 
Chierici'! • ' ' ,, • • ' 

8, Che la conferenza sia dedicata'par­
ticolarmente alia gidVéntA iiùdtòsàf ;['' 

4, Che siand'invitati a'iiu conf'ei'cihza: 
'Le Autorità locali, civili em'ilitàri ;'la 
Stampa cittadina^ il Oor/io insbgnante; 
U Bcuola'resca d'ambo i sessi (ili età suf­
ficiente a cooltirsodere il significìto dèlia 
conferenza)'bella maggior proporzione 
possibile; una rappresentanza'dei prin­
cipali Uffici' pubbVici, delle Socibtà di 
mutuo soccorso, db! Gomitati bd'altri 
sodalizi cittadini;- una rlippresèntariza 
dei sott' ufficiali e militi della' gua'rni-
^ioiùe; '• , ' • ' " . 

6. Che ' si facciano' dt'rettamenta dal 
Gomitato' altri inviti per (][uel .numerò 
di posti che potrebbero restare'dispbni-
bitf, • ' • ' . • 

L'eruiione dell'Etnia • 
Cat!ini(t'a6, La lava .àvatizli;'trovasi 

' a 500 metri di là da Àltarelli,' ' ' 
L'emigrazione ò generale è Nlcolòsi, 

che è sèriamente mioàdeiatal" ', 
Catania 26, La lava ha oltrepassato 

Altàrelli' e procede. veì;so Niòòlós't 'ohe 
sarà investita probabilmenCó fra diie 
ore. . ' ' ' ' , ;̂  

Il paese è abbatidoiiàto/la defi'diaìiiohe 
è immensa.' .. . • ' > • . .i 
. làoHo famiglie sono alloggiate nei 

locali apprestati da questo municipio. 
Lo autorità so'no' sul luogo. 
Gàiinià ' è 7 j ' É.-'WtléiJfiito If corso 

della l»vii''ià»'iiii'S fr-AjMVato il peri­
colo per Nicolosit 1' eruzione ^\',mostra 
(peno attiva, ' .^. , ^̂  ..̂  , , 

II» s a l u t e iHibbllcn In I t a l i a , 
'irrÌEJiso 27, Dai m'cSzo^orno del 26 

lei: si era rotta ..una gamba. L'opera­
zione non esseodd Riuscita perfettamente 
ei;a- ri.iio^sla,- in,,sggj{i^o ..^ qf^l ;;Wpdo, 
ipmg.é'ial'à.',.... l'en^iòjsayft^'tt d(),i5«Sp,.ab­
bandonare il teatro, Cfome avrebbe po­
tuto'rimontare ili.''sella? £|bbeoe'eJla 
non se n'era dlspèl-aili';' non le' rima­
neva l'amorb'dèl suo Alfredo'?,,,, À'iiche 
quelli erano stati gi'orn'ifeliqi l''^-' L'ii-: 
niììa striscia di corallo sul s\ib"fosi:o o-< 
rizzonté I' • • . . • ' . .•• , 

Dopo, Il destino la aveva bruscainente 
voltato le spalle, ed essa aveva comin­
ciato a discendere,,,. Ne aveva cono-
sciuti'.degli! uobiinll i<ln''rit:«9^Sài<)tfters 
ammogliala e padre, le. aveva messo su 
un' negozio di guanti e cravatte a. Mi­
lano',.. Dop'o era', stata a Genova col fi­
glio d'un drogt^lera.,,, pòi' a Firenze, 
poi a Napoli in una birraria, poi a l'o­
rino, a Livorno, a Marsiglia,.,. Era 
poco? Finalmente era smontata una 
sera- 'a , Niz!;a:'coira ultima',"90^lire in 
tasca, poca roba nella valigietta e tpolto 

. appetito in bocca ^ Per fort,U|ia s'era su­
bilo falla pescare da ,quel francése •an­
tipatico, che per altro 1' aveva un po­
chino rimossa e rimpannucciata.., ficco 
tutto ! 

-i-' 'Ed' ora' — avevil'Conchimb, dopo 
un lungo sìlenzio,i'|Iiaufa'ndami io volto 
i suoi grand'occhi melanconici — o r a 
eccomi qua, sola, senza àmaiil'l'.. e sen-

^ za diamanti I — I po.chi che le rima­
nevano avrebbe dovuto ve.i;d(irli per pa-' 
garo il conto, dell'albèrgo'— Noi, dav­
vero; non era stato molto cavaliere quel 
suo francese !,.. , , . . ;/ 

Ma ella .'èra ancóra troppo bella per 
essere costretta a , venderà,! suoLdia-
manti per pagare un conto d'a'hergo 
a Baden 1 La storiella 'dell'avvelèna-
mento aveva contribuito a cingerle la 

al mezzogiorno del 27, casi nuovi 0 — 
Morti 1 dei precedenti — Guariti 1. 

Venezia 27. haWa mezzanotte dei 26 
alla mezzanotte del 26 avfonnpro 22 
nuovi Citai con 14 decessi; dai quali 7 
dei giorni precedenti. 

»-,jSatirJtÌ!r».'i',;... ;; ..i''.f.i-. : .'v. 
Dalla mezzanotte del 26 a quella''dei 

27 oasiinuo»l'a9. 

. Bjfri ^6. Oasi 2 :' moi;(i .t dei casiipre-
cedé'nti,. . i , , . , .. 

Padova, 11 municipio oomunica. in 
dota .di ieri :• ^ . . . . • ; • . 

Oggi (27 corr,).un'«aiio. 

JE^omiùne frunciie a'fmiìi: 

k Tunisi.' si apfir.ì.i'yeysói il, ^5 no-
venibré 1866 un'esposizione, ohe dorerà 
tre mesi. 

Essa sarà divisa'i')i iiS9S^iHi'iiiillmea-
tazione ed ecaoom,va.domestica, 
, La'secoqdaipai^.te sarà^ri^erra^a.alle 
arti e alle induslfie , delja\ cass, 'in 
mezzo alle quali noi 'os8cr.viami>,:,, la 
stampa e le sue v'aria appi'ica;^ioni', 'la 
carta e gli' articoli 'di càrtoleriÈJ,. le ,'fa-

ifo^rafle e gli apparecclii .fotografleifgli 
'istrùmant^ di niuaici^, ' i r,oristei'l|l.'^c| i 
Vetri, là 'céramióa, l'orefió'erìa, la'gio.iiel-
feria", gli'nrtìcoli in p'rilie, in'legnò)! gli 
articoli cosidelii di, Parigi, là , chìóoa-
fellerisi' i;'l)rói)zi artìstici è 'industriali, 
le'ai'nlii, !a' ijóllallerta, la profuriieria, la 
medicina, la chirurgia, ecc., 1 mobili ed 
il mobilio, i. filati, i tessuti, 1 ..jiestiti, 

e'SÌffi?![!DJ'm*'"i20M,)A&,P''«-
samaSlerie, l a biaaoBeria, gli articoli 
da viaggio, i metalli e le loro oppllca-
zloni dtverse, écc, 

'Idazi^do^Mlisulb'éitiàlni/' 
:',.. if> Fraiicia. ,_.;' ^j" " 

. La Caglerà.dli commercio di Fatigi, 
tra g\i altri Yoti,i ha emesso il seguente 
in riguardo al dazi doganali. sul .be­
stiame : , . ^ 

'/ «Considerando cbe-'.la legge dèi 29 
marzo 188^, la quale modifica, quella 
del 7-8 maggio 1881. ha di già elevati 
i dazi di dogana'4snl bestiame e sullo 
carni fresche all'entrata in l^ranbia ; 

« Considerando che in presenza di un 
nuovo progetto di legge il quale mira 
ad aumeut'ire ancora i dazi di cui trat-

fronte^ d'uo'aiireola di popplarità'. Non 
si pai;'lava pi'ù di altro l ' i l nóme della 
Bianca, Zingara era , sulle labbra, di 
t'ù{il I Cii eccentrioo inglese la aveva 
premontata il suo aiium ,d\ autografi il-
lùs'jrY, pregandola di .scrivervi,qualche 
riga, ed un americano, non menò, ec-
oenlrico. m.a più pratieo,:.;le ,aveva man-
d'at'a un'a,'spleòdida'collana.... 

.' Una. s'era, mentre stavo 'nella lòggia 
^foglia(ido..i giòrnuH, ,ùn sèrvo, era. ve-
nqtp,^ pìaniarmlsi,iu.nanz[-,^cpn un elè-
gpii'le abl'uccìo,,si.i d'iiiia,guànirera.- ;•. 

-Y- Per 1̂ 1, 8Ìguorè|l ;., 
Alzai gli occhi, meravigliato. 
-^ .lìa parto di (fhi?,, ' ' , 
Il servò foce un sòrriàetlo, ^freddo ed 

impassibile nella fierezza del .^uo'ali.Uo 
e delle diie fedine tagliate iuappuntsbil-
méjite all'ioglèàe. 

Presi 1 astùccio e l'apersi. 
BVcchitidcva un anello di brillanti, 

ricobisàimo. C'era anche un blgliettlno 
coliti scritta «Yaldina Mjon al suo.buon 
dottore », . , .. . 

mi, alzai un po' sooncert'ato, 
— Doy' ò la Bianca Zingara T — 

, chiesi vivamente a| cameriere, 
. 77- lì partita I r— nii risposo impas­
sibile. „ • ' 

— Quando ? 
— Stamane, 
— Sola ? ' 
— No, signore, Cott'«ir"Giandworth, 

ramerii;anol ,, i| 
Pochi giorni dopo ftuch'io era p.artiljo, 

e dopo allòrit non avòyó' più avuto no­
tizie di quella donjià,. né sapevo,sé, un-
cord vivesse, né dova si. trovasse', r 1-

. naimenle qìiella stessa sera, quando meno 
'me jp, .aspettavo,, il' por,ti.naiò nji aveva 
richiamato per consegnarmi quella let­
tera di lei I... (ConliNUfl) 
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tasi, la Camera di Oommeroio, per lo 
oonsiderazioni alle quali si è ispirata in 
un avviso anteriore,, deve oou maggior 
ragione protestare oontro li nuovo au­
mento la progettci; ' 

t Cotislderatida d'altra {inrte che in 
prinólpiu' vt riòlio gravi Ihconvedieutl a 
modificare troppo spesso la' legislazione 
dogaoiile^ prima oh^'ti possano giudi-
«are'gill'easttf, dèlie tariffe esistenti; 
«he, soitn tale rapporto, la legge del 
mftrio 1885 è-di. appliaazidne troppo 
recente per poteri giustifloare, sotto 
quiilsiasi punto di vista, un aumento di 
daiij ; ohe siffatto aumento sarebbe tauto 

.più inopportuno,in qu)iuto ohe.esso ver-
rebba a. colpire la popolazione operaia 
nel momento .in cui ossa glĵ  soffre gra­
vamento per'UB4 (irìsi intènsa è. prò-; 
lungata ; ' . ! ' 

« La Camera dì commeroid si pro­
nuncia contrarla a qualunque nuova 
éópratassa sul bestiame». ; ' 

In Provincia 
Verrovla Udine •> Civldale. 

Ultimati oramai i lavori dì costruzione 
delia nuova ferrovia Udine Oividale; è 
inleudimeiitu della Società Veneta per 
imprese e coslruiioni pubbliche, sub-con-
cessionaria della costruiiione e doli* eser-
citio delia linea stussa, dì aprirla di 
pubblico aervizio per il giorno 10 dol 
prossimo giugno, giorno in: cui ' scado 
precisamente il termina fissato in con­
tratto per la sua ultimazione. 

A tale uopi) la :prédetta:Suoietà ha 
intereibaio ' il' R, Ispeitifrdto generalo 
delle Strade Ferrate a voler disporre 
perchè .abbia luogo la visita di ricogni­
zione della linea e sieno effettuate le 
pi^ve di cirlco delle travata meiair 
liohe. • ' ' ' 

Codroljpo^ 86. tìiaggio, 
Conftrenta 

pr t'Impianto di ima'fianca Popolare, 
Venerdì alle 10 ant. il eig. L, Sbro-

javacoa ttirrà in questa sala municipale 
una conferenza por gettare le fuuda-
mentu d'uiiii Uanca popolare in questa 
capoluogo. Sarebbe desiderabile che le 
pèrsone 'influenti dei iimitroS comuni 
iuteryacissero i dotta conferenza iu bel 
numero. ' , ' , , . , 

Il sig. Sbrojàvaócà. è vioesegi:etàrio 
' al Ministero d'Agricoltara'6 .Commercio. 

Cro3i3.sa» elettorale 
li ministero si arrabbatti per trovare 

qualche.buco elettorale, per i suoi a-
mici cìie sono rimasti in asso. 

Il BtlliB, 'come già' abbiamo detto 
. ieri,' 9i • porterà ad Udine 2" collbgio, 
ove li Di Lenna eletta anclie a Firenze, 
gli [«ce largo optando per qnest' uitim^ 
città. 

Non pib il Maldini deputato di Ve­
nezia, ma i'on, Cavalletto sarà fatto 
senatore a nel suo seggio vacante al 
collegio di Udina 3° verrà portato il 
fiaschegginule sogretirio generale Mar-
cbiori. 

Clvldale , 26 maggio. 
Dignilosaj imponeqte, fu la dimostra­

zione d'affetto, di stima, che la città 
di Civldule fece ieri notte al suo con­
cittadino cav. Francesco Zampar!,̂  pro­
posto candidato dell' opposizione nel Col­
legio Udine li, di fronte ai ministeriale 
marchesa de Baasecourt, eletto depu­
tato. 

Allo ore. 8 1)2 pom, partiva dalla 
piazza Longobardi una flaooolata. Alla 

' testa stavano tre grandi palloni traspa­
renti, con iscrizioni di viva Zampari, 
viva i 2206 votanti spontanei, viva II 
S nàsco ; poi l'intiera banda cittadina, 
circondata da fiiiiall, dietro' a questa, 
le rappresentanza ' d'cgni singolo borgo 
di Cividale, ognuna colla bandièra, cir­
condata' da torcie e seguita dai. borghi-' 
giani, K dico dai perchè a lode de! 
véro nessuno mancava, dacché coloro 
che per una causa qualunque nop pO' 
tevana sciiierarsi nei corteo, stavano a 
fare ala nelle vie, alte porte delle abi­
tazioni 0 sulle finestre, acclamando en-̂  
tusiasticamenle al cav. Zumpari. 

Dopo percorre le principali vie delia 
città ai suQno di "marcie interrotte da-, 
gii evlriva, tutta questa massa di popolo 
ai diresse a Carrnria alia dimora del 
cav. Zampsri, ove furono accolti dalia 
madre dello Zampari stesso. 

Colà 1' operaio L. Sus-ioligh ha letto, 
brevi ma sentite parole : 

« Opera» / 
Riunitevi in fascio e sarete invinci­

bili — l'insegnò'il miglior nostro piae 
atro, il padre de(la patria, il venerando 
Oinseppe Garibaldi ; e le urne questa 
volta provarono che noi nostro Civi­
dale si fa omaggio a tant'uomo ; ohe 
la corruzione non arriva ad avvilirò il 

cuore di chi sente il bisogno del 
proprio dovere. Golia splendida vota­
zione al cav, Zampar!, uomo intelligente, 
buon cittadino, leale patriol?, noi ab­
biamo'dimostrata ben chiaramente la 
volontà del paese, e as II risultata non 
fu quale ce lo aspatlavamo, non dob­
biamo oggi che compiangerà le funeste 
consegueu» d' un' improvvida legge delio 
scrutinio di lista. Pruiesliumo quindi 
unanimi e decorosamente a questa legge 
che impone talora agli eiettóri di un 
distretto il rappresentante «he noti 6 
quello del loro, cuore, uè quello del 
loro, .partito.' (&\l A! Pfólestiama IJ E 
nella comune eventura mandiamo, un 
evviva all'uomo leale, che spiiito solo 
dall'.amore alla terra n.itla,- seppe più 
In più volte,.jcon 'iion. lievi sacriflcii, pro­
curare ed'ottenere, coadiuvalo ' anche' 
dal nostro amato sindaco, non pochi 
vantaggi a questo nostro paese. 

Operai I £ti»it.'a l'I da». Zampari t Ev­
viva ti mitro Sindaco ! * 

A questi evviva, a queste proteste sì 
dovette por termino pregaudo per nb 
po' di silenzio onde sentire due parole 
di ringlaziamentu che volle dire il si­
gnor Lorenzo D' Orlandi parente delio 
Zampari. 
, Concittadini 1 egli disse s Grazie a 

nomo del vostra Candidato, grazie a 
nome di sua madre che mi iooarlca, 
commossa dalla prova d'affetto e d'o-
maggio che tributate a suo figlio. Stale 
sicuri ohe il cav. Zampa;'l benché lon­
tano, ha il cuore con voi, e sarei men­
zognero sa non. vi. assicurassi che, dac­
ché ho il piacere di vivere con lui ad 

.Avellino, egli non fa altro ohe "ram­
mentare ad ogni ora la sua terra na­
tiva, la sua modesta dimora di Car-
ruria, l'affetto dei suol amici cividaiosi-, 
non fa altro ohe compiangere, la sorte 
che lo obbliga colia sua industi;ia a por­
tare un vantaggio a regioni lontane; 
non fa altro cOe augurarsi la scoperta 
di un filone adattabile all' industria in 
qualche buco delle montagne friulane, 
non fa altro che sollecitare il momento 
di ristabilirai in Cividale, onve intende 
venire per mai pili allontanarsi,' e por 
passare io riposo una pacifica vecchiaia 
tra gii amici del ciiore e tra i com­
paesani. . 

Óa parte mia, poi, concluse il D' Or­
landi, vi, assicuro, che l'evviva che or 
fate, domani .ecoheggierà gradito alle 
or'esichie di colui cui lo dirigete.» ; 

1
A1 termine, la commozione e 1' en­

tusiasmo' erano . iu tutti 'indescrivibili. 
Un giuramento sorse spontaneo, .una-
uinie : « Vogliamo Zimpari nostra de­
putata 1 » 

Il corteo quindi, con quuila dignità 
che s'addice ad un popolo intelligente, 
ad un paese qon,venduto, ma convinto, 
fece ritorno alla città, a si sciolse pre­
cisamente nei luogo ove si era formato 
con un ultimo, e significante grido ; 

Evviva il cav. Zampari I 
F. 

In Città 

I l riassunto deflnUivo 
' delle elezioni. 

Il 0irit(a di ieri pubblica un .rias­
sunto definitivo delle elezioni'del 23. 
Secondo tale riassunto i deputati mi'oi-
steriali sono 268, e i deputati d'.oppo-
siziooe sono 246 compresi 38 dissi­
denti. 

fiomo le elezioni-italiane 
alano giudicate ' all' estero. 

Le elezioni italiane hanno fatto al­
l' estero là impressione che il ministero 
ò etato battuto e non può, moraimepte 
coutiniiare a reggersi. 

Il Tetri;)!" dico che Depretis, se vuol 
andare innanzi, dovrà fare un rim­
pasto. 

Il, Ctoverno nelle elextonl. 
Da ogni parte arrivano notizie di in­

timidazioni e di atti di corruzione elet­
torale compiuti dui Gtoverno a profitto 
dei suoi candidati. 

J*roto8te di deputati. 
Qluusoro proteste telegrafi .he di pa 

recchi deputati che vidersi da certi gior 
nali annoverati fra i ministariali, 

. I l segretario generale 
dello 'Vlnanze. 

La Riforma aostiene che ò scorretto 
il procedere del ministero riguardo le 
dimissioni dei Murcbiori, segretario ge­
nerale .alle finanze. 

Queste dimissioni devono essere ac­
cettate. Se si vuole ad ogni costo che 
iìdfti'cliiori rnsti in quell'ufficio si lasci 
il posto scoperto è si aspetti che gli e-
iettî ri Italiani rimandino alla Camera 
l'ez-deputato. 

Kie cnetno eeonoiuiche. Giao-
ohò ormai questa istituzione di previ­
denza ò prossima ad essera un fatto 
compiuto per la nostra città, crediamo 
far (iosa buona riproducendo dall''indt-
pradcnlg dì Trieste la relaziono letta 
a nome delia Commissione per lo studio 
delle c5cine eoonomiche popolari dui 
dott, Alfredo Cambon al Cuìigresso Oc-
nerale JelU Società del Progresso di 
quella Città. E ciò f-iociamo anche perchè 
i meno credenti possano vedere quali 
importiiuti vantaggi da simili cucino In 
altre città si ripromettano. Ma ecco 
senz' altro lu Iliferta stessa. 

«Mills focolari ohe si accendono al­
meno due volto al giorno in media, si 
riducano ad uno solo, che, se consuma 
piti combustibilu de' singoli, dà però 
BuU' assieme un risparmio che non t̂ mo 
di esagerare caloolaudo superiore al 
96 per conto. 

Mille pe,'"0ue, che por confezionare 
gli alimenti debbono tralasciare giornal­
mente il loro lavoro, il quale frutte­
rebbe una qualche,aggiunta al guadi-
gno della fimiglla, si riducono a quattro 
0 cinque che possono compiere io stesso 
ufficio, con una rimuneraiione quasi 
inapprezzabile, tanto rimane divisa. 
. Cosi il prof. Pagliaui (1) in una con­
ferenza Sutie cucim economicAo popolari 
tenuta nella sedo piemooteso della So­
cietà italiana d'igiene. 

La CommissioDe, o signori, che da 
voi ebbe li mandata di occuparsi o delia 
importanza e deli' attuabilità di cucine 
economiche popolari in questa nostra 
Trieste, ha, per criterio unànime, a 
tale quesito favorevole il responso ; che 
davvero istitazioni le quali tendono of­
ferire all' occorrente al minor casto pos­
sibile, i;a sufficiente quantitativa di 
cibo sano, divengono per il meno ab­
biente di indiscutibile risorsa e non pos­
sono mancare del generale appoggio. 

Lipsia nel 1849 aprila la sua prima 
cucina economica e nel suo primo anno 
di vita smaltiva 122 mila porzioni, che 
salirono in seguito fino a 400 mila. 

Nel 1861 Grenoble, dopo Ginevra, 
fonda analoga istituzione chn funziona 
brillantementx. Poi Gliisgo'W nei 1860 
e quindi Manchester, Llverpool ed altri 
centri industriali Inglesi. 

(u, Italia ha il cav. Bigotti di Mo­
della 11 vanto di avere fondata la prima 
cucina popolare nella sua città natia. 
•Roma, Torino, Milano, Traviso ed altre 
US. seguono. l'esempio..', 

Ed'., altrettanto fanno la principali 
città della Germ-inia, del Belgio, del­
l'Inghilterra od ovunque jergoiio questi 
umanitari Istituti, vlvuno-'di vita propria 
ed allargano sempre più la loro sfora 
di azione. 

Trieste, Dou fa bisogno, o signori,-
che noi vo lo ricordiamo, non è città 
emineutemente industriale, p^rò gli sta-' 
biliméut! che pure vi esistono, il movi­
mento commerciale ed operaio In ge-
nerel'la vita popolana, in una parola, 
offrirebbe larghissimo cootingente ad un 
istituto di tale fatta, purché sia bene 
amministrato. 

Da un resoconto di una analoga isti­
tuzione che dovette desistere dal. fun­
zionare por ragiuni non dipendenti da 
mancata affluenza, traviamo anzi ' che 
dal 26 gennaio 1874 al 81'gennaio 
1875, dunque in un anno.e sol giorni 
si vendettero ben 303,411. razioni per 
un complessivo Importo di f.. 42,298 e 
soldi 20. (Razioni di tre categorie,, 
cioè di 20 — 12 — 4 soldi ). 

1 .vantaggi che dalla istituzione di 
cucine popolari bene amministrate sî  
possono conseguile sono di ordine eco­
nomico, di ordine igienico e di ordine 
ffloroia 0 aociala_ ohe dire si voglia. 

1. La economia può venire portata 
ad un grado di quasi incredibile realtà. 
Ed è naturale. Le derrate vengono com­
perate all'ingrosso, quindi viene iu ba-
.neficio dell' istituzione il lucro del det­
tagliante,, che specialmente ne', quartieri 
popolani ingordamente domina, — Ag­
giungasi a ciò la evitala frode nel peso. 
0 nella misura comperando gi' ingre­
dienti al minuto, ed il minore loro 
spreco derivante dalla confezione cumu­
lativa e non parrà più strano se le cu­
cine economiclie di Lipsia possono dare 
83 grammi di cirne bovina per 12 cent, 
(di lira), ss Modena offre 650 grammi 
di eccellente minestra di Jirodo con 
pasta fina e.formaggio a 15 cent., se 
Grenoble, so Bruaselio» confezionano ra­
zioni di legumi conditi a 10 cent, r una, 
se Olasgiiw .offre al medesimo prezzo 
125 grammi di nazionale puddirii;. 

Ad ottene.re quote così basiìe giova 
la,disposizione quasi ovunque stabilita 
che nei prezzo delle singole razioni non 
sia calcolato ohe il puro costo delle 
derrate e degli ingredienti, più quel 
necessario aumento richiesto dai con­
sumo dei combustibile, dallo stipendio 

delia bassa forza di cucina, dai lieve 
deprezzamento da' mobili e degli at­
trezzi ed eventiialmeute dal fitto dol 
locale, 

Diciamo eventualmente perchè in 
molti siti le cittadina autorità da filan­
tropici sensi animate concedono gratuito 
1' uso d! conveniente locale. È naturale 
che tale quota di aggiunta sta in pro­
porzione inversa col Itninero degli ac­
correnti, sicché con discreta frequenza 
diventa, rispetto al singolo, infinitesi­
male, JJ: 

2, Hilativameiite al beneficio igieitico. 
giovoià accennare che una saggia dire­
ziono saprà provvedere aCSuchn tanto 
le oompere quanto la confezione delle 
vivando abbiano per obbiettivo una sana 
nutrizione dell' accorrente. Questi saprà 
che le derrate vengono 'saeite, che 
viene Invigilata la loro preparazione, 
che magari l'istituzione sta sotto un 
controlio s:>nitario ed égli non Mancherà 
di preferire questo cibo 8,ino ed a buon 
prezzo ad un' altro più caro C'I adul­
terato, 

Ohe anzi, come accenna II suliodato 
prof. Paglianì « in nessun sito si spac­
ciano alimenti p ù avariati che nelle 
piccole rivendite, dove si cerca ili com­
pensate col maggior guadagno anche 
fraudolento il poco movimento degli 
affari ». 

E vittima di tuia speoulaziouo è ap­
punto il povero che va in cerca del­
l'offa a buon mercato. , ,, 

Altro fattore igienico di saria valore 
si è quella certa varietà di nutrimento 

' di cui una ben condotta cucina popo­
lare deve poter iarghoggtare : il'con­
viva costante avrà un certo dietario 
che egli Indubbiamente preferirà alia 
poìenìa e pesce fritto non sempre fresco 
ed,al «pano e fichi» con cui .più di 
unii volti si guasta lo stomaco nella 
slagintie delle frutta. 

alasse menu abbienti', come sarebbero, 
pubblici dormitoi, magazzini cooperativi, 
forni eccnomioi, eco., concretiamo queste 
due proposte, ohe sottoponiamo al vostra 
appreizamentu, 0 signori, e vi proghiamo 
di accettare : 

I. Venga accettata la massima Che 
la-̂ SnoNIà del Progrossa si faccia ini­
ziatrice di. una isfitttzioho per le cucino 
eoonomiohèi popolari, 

II. Sia data facoltà al Gomitata diri­
gente'di' pacare alla' d'timina di un Co­
mitato promotore autonomo, composio 
di 16 membri, scelti fra soci e persone 
estranea alla-nostra Sooielà, il .quale 
provveda all'attuazione dei progetto. 

•La lettura di questa riferta venne 
accolta con manifesti segni d! approva­
zione- e ,1^ dud'fp>gipOsla'„vopnero accet­
tati) ad unanimità'»; 

Nella seduta di ierterà, il presidoulo 
del "Comitato' ordinatore cav. de Giro-
lami, comunicò ó'ime la soltoscrizinne 
delle 400 azioni da lire 25 vimne rag­
giunta in pochissimi giorni o dn ciò 
trasse argomento per dimostj'ira I' in-
terossamento preso dalla oiltadinanza a 
vantaggio della nuova islltuiriaue. 

In b.ise n ciò il prosi lenta atesso ;ig-
giunse esser giunto il momento di en­
trare nel campo pratico, ordinando lo 
apposite caldaio, tubnriu, e quanto altro 
può occorrere per il sollecito impianto 
delle Oucine stesse, 

Il Comitato viste le due offerte per-
voDUte al presidente d̂ i parte di due 
Case industriali di-Milano, specialista 
iu tali generi di costruzioni, deiib.-rò 
di affidare alia ditta fratelli Mussi la 
fornitura delle caldaie e tuberie sud­
dette, la.quale.s'.impegnò di darle com­
pile pel 26 giugno p. V., pel prezzo di 
lire 3900. " " • \ 

Venne accolta la proposta di nffit-
Avrà per il medesimo prezzo ana ra-' { tsnza col Comune di parte dei locali a 

(I) Prof, l'aglinni. < Le cucino economicbo 
popolari». ii:8tratto delia .Vuoua Ittvista, 
Torino 1883). 

zione di brodo e carne, acquisterà cosi 
maggior len-i al l-ivoro, mono disposi-
ziouo allo malattie, e, rlnforzito nel 
corpo e noi bars>.>llc potrà, a suo tempo, 
cedere la scranna delia' cucina econo­
mica che io redense ud altro più biso­
gnoso di lui. 

8, Questo sentimeuto che egli ben 
presto fi suo e che l'esperienza viene 
coi fatti ad illustrare, conforta il meno 
abbiente'nella lotta dèi vivere quoti­
diano, lo solleva moralmente. Io sprona 
al lavora. 

Anche r ozioso, anche 1' accattone 
dei < tozzo di pane » ha pure qualche 
sprazzo di amor proprio ch'o io spinge 
a prestare oggi forse il suo primo pic­
colo lavoro, che porrà a lui io mano 
la tenue mercede... Sarà quel tanto che 
basterà a pagare la prima volta uua 
tessera in cucina economica.',, sarà il 
primo lusso che egli a!' permette — e 
forse quella tessera, pagata da luì, lo 
strapperà con una scintilla di beoedalta 
ambizione al vagabondaggio, al delitto. 

Guidata da queste riflessioni la vos.tra 
Commissiono, o signori, non può che. 
caldeggiare l' erezioni di cuóine eoono­
miche a Trieste, od ò sicura che sempre 
più prospererebbero anche qui come 
altrove. 

Da alcuni calcoli approssimativamente 
fatti, da informazioni gentilmente avute 
dai priuoipaii nostri pli stabilimenti, da 
relazioni, oho abbi'àmo sott'occhio di 
altri istituti di simil generai, paragonate 
alle nostre locali condizioni, si potrebbe 
•cominciare coli' erezione forse di due 
' cucine economiche opportunemeute si­
tuate, le quali confezionino due volte 
al giorno un cinquecento razioni per 
volta al prezzo di circa 10—12 soldi 
la razione, compreso il pane. 

Quattro volte su 7 p. e. ai darebbe 
la carne — le altre giornale avrebbero 
un dietario alternante le differenti qua­
lità di minestra con altri cibi da oam. 
biarsi secondo le stagioni e secondo il 
listino di piazza. — Ma sempre ilerrate 
scelte, sempre programma riflettente la 
inigliore. nutrizione doli' accorrente. 

Abbiamo créduto opportuno di rac­
comandare r introduzione delle marche, 
esibendo le qnali gli accorrenti rioe.vouo 
iu cambia la rispettiva razione. 

G:ò facilita di molto il servizio in­
terna ed ha anche il vantaggia che.il 
filantropo può tal fiata con una cert'i 
maggior garanzia esoroitaro la carità. 

Il vino ed altre bevande aicooliohe 
non sono assolutamente da sommiui-
Mirarsi e ciò per evitare disordini o 
troppo luoglie fermative. 

Allo prime spese d'impianto dovreb-
heai sopperire con un importo di circa 
f. 3000, ai conseguimento (lei quale un 
Gomitat') promotore con ugovoiezza mi­
gliore potrebbe ottenere. 

Ed a questo Gomitato la Coinmisaiono 
por lo studio cederà volonterosa qudl 
po' di.materiale che in argomento potè 
iìnova ragrauellare. 

E noi, esaurito il nostro compito e 
raccomandando alla Società, che d.il 
Progresso s'appella di studiare e pos­
sibilmente promuovere tutto quelle isti­
tuzioni ohe abbiano uua qualcho rela­
zione coti' ecouomia domestica della 

plano lerrn dell' Ospita! ^Vecchio ver.'o 
il corrispettivo di lire 50 annue, rite­
nute a carico dei Comitato la spese di 
addiittamento, ohe !il, ritenne di incomin­
ciare subito per ecouomia, sotto la di-
re'/iione dai membri del Comitato stesso. 

Il presidente vonna anche autorizzalo 
a tutto le pratlob.:! necessarie per.l'nu-
quisto .,degli .altri atrezzi ed utensili 
oocorrenli. 

Avendosi il'Gomitilo pronunòiato in 
massima sulla convenienza di aprire al 
più presto le cueiiie stesse, anche in 
vista degli impegni, assunti da alcuni 
filandieri della città di approfittare dello 
cucine per vantaggio delle loro filatrici, 
si ritenne di allestire 11 'tutto colla 
massiind sollecitudine ed in modo che 
ogni cosà sia in pronto entro la fine 
dol prossimo.giugno. In allora il Comi-
.tato si farà.dovere di convocare i si­
gnori itzibuisti, I quali' dovranno anzi­
tutto deliberare sul giorno di apertura 
delie cucine e sulla uomii.a degli am-
miulstratori, ritenendo il Comitato or-
dinatoro, compiuto il suo mandato ap­
pena approntata ogni cosa. '. -

Così dunque, se te carte non fallano, 
col 1 luglio p, V. è qua«i certo che noi 
potremo veder funzionare questa utilis­
sima istituzione anche nella nostra città. 

Scuola d'arti e mestieri. Le 
lezioni del' corr. a'uco scolastico nella 
sezione maBchile,<ce9aana col 31 maggio 
ad. eccezione di quella pel disegno e 
pe'r la plastica, che,continueranno fino 
al termine dei lavori incorsa. 

Nella seziona femminile le lezioni 
.cessefaqno coll!ultima.feata,del mê e di 
giugno. i ' i- ' ' , : : • 

Nel giorno l.giuguo cominciano gli 
esami per la seziooe maschilo : nel pro­
spettò che. segue sono indicati i giorni 
0 le ore degli esami per ciascun corau 
e per ciascuna meteria. ' 

Si raccomanda caldamente • a tutti i 
giovani inscritti.ai diversi corsi di pre­
sentarsi nel giorni od ora destinate, fa­
cendo loro presente che nel prossimi) 
auno scolastico non verranno accettati 
come allievi nel corso immediatamente 
superiore, se non coloro i quali avranno 
superato con buon esito l'esame sulle 
materie insegnate nel corso' precedente. 

Si fa assegnamento sulla valida eoo-
•peraziope dei padroni di bottega, dei 
capi officine e dei parenti, perché vo­
gliano aver la compiacenza di procuraro 
che i loro rispettivi dipendenti e figli 
sì presentino agii esami. 

Prospetto per gli esuiui di promozione 
e liceiiza nell'anno tlcolaslico 1885-86 
( Auno VII )-
M irtedl 1 giugno ore 8 pam. corsi pre-

.paratorio, I. e II. Italiano (scritto). 
Morcordi 2 id. cor.-ii. preparatorio, 1. e 

II, aritipotipa (scritto) 
Venerdì 4 id. orsi I. e li. geometria 
. (sdritto). 

•Venerdì 4 id. corso preparatorio, esame 
orale, " " , 

Subato e lunedi 6 e 7 id. copso I. nritmé-
lloa (orale). 

Sabato 5 id. corso lì. italiano (orale), 
Lunedi 7 Id, corso li. geometria (orale). 
Martedì e morcordi 8 9 id corso I. ita­

liano (orale). 
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Martpdi 8 iti, oor»n II. aritmetlo» (o-
rate). 

Marcordl 9 !d, corsi IH. a IV. oompu-
tisteria (scritto). 

OiovDdi e Touerdl lO-ll Id. corso I. geo-
raolrin (orale) 

Giovedì 10 Id. corso III. flsioa (orale). 
Venerdì H Id. corso III. Toonologla 

(orale). 
Sabato 12 id. corso HI. Stilistica (o-

. irale), 
Lunaili 14 id. corso III. computisteria 

(arale). 
Domenica 18 giugno, ore 9 ant. esame 

orale di lioeosn (IV corso). 
N, B. — Nel caso che qualche alun< 

l o , dovendosi assanlare per causa di la­
vorò, prevedessi' di non poter subire 
quiilouDO degli (sarai nel giorui sopra 
ittabiiiii, potrà presentarsi prima del 2 
giugno alla direzione per gli opportuni 
accoirli. 

Società degli ngcutl di 
COtniUcrclOi I soci sono cnnvoO'iti 
in generale assemblea domenica 30 
maggio corr. alle ore 3 poro, nella sala 
superiore del teatro Minerva per trat-

.(iire il seguente ordini; del giorno: 
1. lleodiconto economico 1886.86; 
2. Nomina di sette consiglieri e di tre 

•Revisori, 
A l C i r c o l o A r t i s t i c o . La tem­

peratura elle la stagione vuole ed in­
comincia a mostrai si elevata, specie ne­
gli ambie'nti chiusi per quanto spaziosi-
i'rat\enae;moUe.eignore e loro ammira-

. tori dal presenziare il trattennimeuto 
di iari sera. E el che il programma 
era attraente non tunto por il genere 
della partizione mUsioile, quanto e più 
per quelle gentili e quei cortesi dilet­
tanti che la interpretarono. 

Esordiva il sig, Husoio con un con­
certo per clarino suU' Elisir d'Amore, 
nel quale riconfermò la sua bravura 
cpecialmente nelle variazioni che io 
chiamerei gorgheggiate (se i musicisti 
mi .passeranno la frase) e che servono 
di cliiusa à questo pezzo. 

PreSeotosai poscia la gentile signo­
rina Italia Del Torre con una Romanza 
di Pinsuti per soprano, violino e piano 
(signori dot). Zambdli 6 m. F. Escher), 
CUI a suo tempo fé'essa seguire un'aria 
nell'umani e quindi la Romanza di 
Holzeì «li Desiderio».,Kbbeae, a giu­
dizio degli intelligenti, cui io benché 
quasi, profano faccio eco, essa riaffermò 
anche jeri le ottime qualità della 
sua voce, perchè sonora, limpida, squil­
lante e ohe trascorre senza sforzo su 
tutta li sua gamma musicale. 

Fraseggia bens ed esprime meglio ed 
è solo a deplorarsi che non possa de­
dicarsi seriamente allo studia della mu­
sica, perchè prometterebbe molto anche 
come artìeta. 

Le canzoni stlriane già udite e bissate 
ieri sera sulla cetra della giovinetta 
cortese signorina P. Arnhold, vennero 
meglio gustate perchè la brava esecu­
trice seppe infondere maggior colorito 
e più sentimento alla frase, come la 
vfiga e non meno gentile signorina Irma 
Stephiiny eseguì al piano il Capriccio 
dlAscher con quel sentimento a sicu­
rezza che tutti le riconosciamo supe­
riore alla modesta sua qualifica di di­
lettante. 

Ultimi por cavalleresca deferenza al­
l'eterno femminino ed al debita d'ospi­
talità verso il signor Ruaoio, i signori 
Piussi ed Hocke ci fecero udire, quello 
r aria per baritono nei Lituani, ambì 
da ultimo il duetto nel Mariti Faliero 
per baritono o basso. Dire dei muriti 
pregevoli che po'tsiede la voce del si­
gnor Piussi, perchè robusta, intuonata 
estesa ed anche squillunto, non sarebbe 
ohe ripeleiM quanto già espressero per­
sone ben più competenti di me. Notai 
solo una maggior sicurezza nell'accen­
tuar le frasi più salicnli, specialmente 
nel duetto (secondato mirabilmente dal 
signor Hocke) che ci veuuo reso con 
giusto ritmo, con toccante espressione. 
II signor Hocke, benché senza pretese, 
riesco sempre un basso gradito per 
mozzi vocali ed arte nell' usarne, come 
li m. signor Escher ed il signor Cagli 
accompagnarono al piano da pali loro 
le varie partiture. 

Nemmeno a dubitarne, tutti, le esecu­
trici ed esecutori ottennero applausi a 
josa e chiamate, nonché quelle, dei bei 
mazzi di fiori dalla rappresentuoza del 
Circolo, ed il sig. Piussi una stupenda 
porg.imena lavorata a temperi), tributo 
d'ammirazione di alcuni suoi amici, 

C. Fr. 

Sa l i r s i (Il C i i n n t t S t l c a . Dome­
nica, 30 corr. alle ore 12 merid., avrà 
lungo nella Palestra sociale, l'annuale 
saggio di Ginnastica e Scherma, 

JKiiOTo a c q u e d o t t o . Sul pro-
giilto del nuovo acquedotto da derivarsi 
dulie sorgenti della Valle del Torre 
sopra Zompitta, 6 uscita per le stampe 
la delazione della Oiuntu Municipale di 
Udine »1 Consiglio comunale. 

Di questa importante pubblicazione 
terrà diffusa parola in un prossimo nu­
mero un nostro speciale collaboratore. 

C o s e SCOlt tSt lche . Alla rlaper* 
tura della. Camdta il ministro Ooppino 
ripresenterà il progetto p«r II riordina-
mento delle saiiole secondarie e delle 
scuole oompleuieniari femminili. 

Il progetto regola pure la carriera 
dogli iusegoantl. 

Per chi «pedlsce paccbi 
p o e t a l i . 1 mittenti dei pacchi, che a 
termine dei regolamenti devono rila-
solare la dichiarazione a rischio del mt'I-
tmie, dovranno aggiungere, d'ora in­
nanzi, il motivo speciale per cui viene 
rilasciata tale dichiarazione; ctoà, se.per 
la qualità della merce o par la condì-
zioua dell'involucro. 

Coii80gue„tements sull'indirizzo e boi-
lettloQ di spedi7Ì0uii dei pacchi dopo le 
parole d rischio del mitlente dovranno 
essere aggiunte, secondo i casi, le se­
guenti parole: per fragilità, per deperi­
mento, per imballaggio imufficienle, o 
quelle occorrenti quando si tratti non 
solo di fr.igilità 0 di possibile deperi­
mento di merce, ma anche di Insuffl-
oietite Imballaggio. 

Si avverte inoltre che per i pacchi po­
stali formati con cassette di legno, que­
sta dovranno essere con lo pareti di 
testa dello spessore almeno di un centi­
metro e le_ altre di cinque millimetri; 
le pareti di fondo dovranno essere nel 
mezzo, dalla parte Interna, rafforzato da 
un assicella traversale e quando quelle 
laterali non fossero Incastrate in quella 
di testa, ma semplicemente inchiodate, 
dovranno essera assicurate mediante filo 
di ferro che ne abbracci gli angoli 
tanto nella parte superiore ohe in quella 
Inferiore. 

P e r I n u o v i d e p u t a t i . Per il 
viaggio dei nuovi elatti dai rispettivi 
collegi a Roma, stampiamo quanto ap> 
presso : 

Agli onorevoli deputali di nuova ele-
iilone, non ancora provveduti di libretti 
0 scuutriuo per viaggiare sulle ferrovia 
e sui piroscdfl postali, sarà consegnato 
dalle stazioni un biglietto ordinario da 
viaggiatore in prima olajse fino a Roma, 
dietro consegna di un certificato di eie­
zione rilasciato dal presidente del col­
legio elettorale, ovvero dal prefetto o 
sottoprefetto di qualunque provincia o 
circondario del regno, 

I signori deputati che non intendes­
sero di compiere di un tratto l'iutiera 
corsa fino a Romo, e ohe desiderassero 
invece di formarsi in qualunque delle 
stazioni intermedie, dovranno provve­
dersi di tanti certìffcati quante sono le 
fermate ohe " intendono |dl fare, onde 
consegnarli alle stazioni par ricevere 1 
biglietti per la prosecuzione del viaggio. 

Qualora i signori deputati dovessero 
compiere il loro viaggio parte in fer­
rovia a pano nei piroscafi postali, do­
vranno provvodaral di due distinti cer­
tificati. 

V a g l i a c a m b i a r i o . Il mlolsiro 
Magliani ha autorizzato la casse gover­
native a ricevere in pagamento dei va­
glia cambiari, purché se ne cfifettui il 
giornaliero baratto con 9|10di biglietti 
e 1|10 in oro. 

I I p a r e r e d i u u u i e d l c o f r i u ­
l a n o unW i p n o t i s m o . Come i let­
tori sapranno gli esperimenti d'ipnotismo 
fatti di questi giorni a Milano dal ce­
lebre Donato hanno sollevato un grande 
rumore aucho nel campo scientifico. 

Contro la conseguenze deli' ipnotismo 
scese da ultimo io campo anche il dott. 
Lombroso, Ora poi la disputa prò e 
contro s'accalora sempre più e tutti i 
giornali se ne occupano. 

Tra i vari pareri riportiamo anche 
quelli di un nostro compatriota il dott, 
Miliotti già medico di Gemona, ed ora 
stabilito a Milano: 

il dott. Miliotti nella Persmeranta 
dica di credere che gli esperimenti 
del Donato non porteranno grandi 
danni ai nostri giovani, ma lasolaranno 
anche qualche vantaggio, 

Ciiiriirgo-dentista. Si avvisa 
il rispettabile pubblico ciin il dottor 
William Nathaii'Rogers, Chirurgo Den­
tista di Londra, con sede principale a 
Venezia, ha stabilito una suoeursale a 
Udina ove darà consulti e opererà il lu­
nedi e martedì di ogni settimana, dalle 
ora 10 ant, alle 5 pom. 

Provvisoriamente in fino a ohe sia 
fissato il gabinetto chirurgico, il dottor 
Rogers riceva all'Albergo d'Italia. 

H i n g r a i i s i a m c n t o . I congiunti 
dell'or ora defunta Anna Del Gobbo-
JUenJni ringraziano tutti coloro ì quali 
si prestarono io qu'ilsiasi modo ad ono­
rarne la salma per l'accompagnamento 
all'ultima dimora. 

dei vini ituilaai in Franala, la quali 
sono dannosissima per il nostro com-
marcio di esportatloue, Infrattnnio il 
Ministero dei lavori pubblici si è inter­
posto presso le nostra AmmlnUt'razioni 
ferroviaria onde sospendano par ora la 
annunciata cessazione del sorvizio ou-
mnlativu dlrattu per la spedizione di 
vini diretti alia Francia. 

I nuovi inttalidì. 

Si dica che fra ì nuovi sonatori sa-
rnnno comprasi il generale Pasl, gli ex-
deputati FiozI, Sotidazi, Uuala, Fusco, e 
il prof. Turazea, .,. 

rito e padre Di LeQardo Luigi morto ia 
Deva (Ungheriii).. 

— RUspolo Giovanna accettò per aé 
e per conto dei mlnp.tl siiol figli l'ere-
dita abbandonata dui defunto marito 
Antonio Pascotto morto a Trieste, . 

Ultima Posta 
L' e»puìsiontì dei principi francesi. 

Un telegramma da Parigi annunzia 
che domani mattina il Journal Offleiel 
pubblicherà' Il decreto che espella dalla 
Francia il conte di Parigi ed il prin­
cipe Napoleone, 

Orlaanistl n boiiapartisti sono furi­
bondi e minacciano grandi dimostra­
zioni. 

Il principe Napoleone verrà, oradosi, 
in Italia. 

Telegrammi 
P a r i g i 27. (Camera). SI stabiliaca 

che sabato vanga svolta l'interpellanza 
al ministro dai lavori sulla contiouu-
zlone dello sciopero di Decazevilla. 

Approvasi la proposta per la sopprei-
prasiona dal libretti operai. 

Yves Guyot presanta il progetta, per 
la separazione della chiesa dallo Stato 
(movimenti diversi). 

La seduta è sciolta. 

I i o n d r a 27, Il Daily News ha da 
Vienna: Le potenze manterranno il 
blocco fino al disarmo completo della 
Grecia. 

B o r d e a u x 27. lersera si scatenò 
un uragano con enórme grandina, Danni 
considerevoli. Molti accidènti di per­
sona. 

KKosca 27. Lo czar diede un gran 
pranzo. La rivista delle, truppe è riu­
scita brillantissima. 

Notiziario 
Per i nostri vini. 

À cura del Ministero di agricoltura, 
industria a commercio sono in corso 
trattative diplomatiche dirette a far ces­
sare le misure ristrettive adottata dalla 
dogana francese contro l'importazione 

Memonale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 19 maggio N. 120, contiene: 

— Pietro Martinuzzl ,di Valvasone 
accettò per conto ed Interesse della 
propria figlia l'eredità abbandonata dalla 
di lui moglie Francesca Besaro fu Da­
niele. 

— Da Paul! Santa maritata Spaugaro, 
Caterina maritata Migliorin, Antonia 
maritata Burba, Lucia vedova Sburlino 
e Marianna nubile, rinunciarono l'ere­
dità abbandonata dal loro padre Giaco­
mo fu Giovanni De Panli. 

— Zattiero Luigia di Giuseppe accettò 
per conto proprio e dei minori suoi fi­
gli l'eredità abbandonata dui rispettivo 
padre e marito Z'ittiero Egidio fu For­
tunato. 

— De Panli Francesco per se e Burba 
Giovanni fu Daniele nell'interesse dei 
minori suoi figli accettarono col bene­
ficio dell'inventario l'eredità abbandonata 
da Giacomo De Fauli. 

— Nel giorno 29 corr. scade presso 
il comune di Muzzaoa il termina utile 
per presentare offerta non minori al 
ventesimo sui prezzi fatti per la ven­
dita di p.irecchia centinaia di passa di. 
ie9;uame, 

— Nel giorno 11 giugno' p, v, avrà 
luogo presso la Pretura di Latisaua, 
l'asta degli immobili siti in mappa di 
Latisuna, Muzzanu, Palazzolo, Pncenia 
e Precenicco apparlanenti a ditte debi­
trici verso l'esattore che fa procadere alla 
vendita. 

— Nel giorno 20 giugno p. v. avrà 
lungo, prosso l'Intendenza di finanza di 
Udine l'appalto per la rivendita di pri­
vative sita in Piazza dei Grani in Udine. 

— Nel giorno 1 loglio p. v, avrà 
luogo presso il Tribuo.̂ le di Tolmezzo 
l'asta degli immobili siti in mappa di 
Ampezzo e Preone, di pertinenza di pa­
recchie ditte. 

— Nel giorno 3 giugno p, v. avrà 
luogo pressa il Tribunile di Udine l'asta 
dei boni di pertinenza di Orsola Tassiui 
Morgante di Pozzuolo, 

— Nel giorno 22 giugno p. v. avrà 
luogo presso il Tribunale di Udine l'in­
canto per la vendita di beni siti in 
mappa di Udine di pertinenza d̂ l co. 
Caimo-Dragoni Nicolò ed Elisabetta di 
Udine. 

— Battolo Valentina fu Antonio ac­
cettò per conto dei minori suoi figli la 
eredità abbandonata dal rispettivo ma-

DISPACCI Pi ÉOA9A 
V È S E Z U , il. 

JEtendita Ital. 1 gannaia da D9.Ì0 a 08.00 — 
1 lucilo ilMf, MM AiioBl Banca Mulo-
naie —.—' a --.— Barn» Veneta da 807.— 
a 803— Baacu di Credito Venato, —.— t 
•—.— Soolèià cositnsioni Veneta 814.Ì0 a 8l6.ea 
Cotoaiflcio Venosiano —,— a - -.— Obblig, 
Prestito Venezia a premi 91,76 a 33.— 

Camhi. 
Oliuid» se; SI li9 da Oemumia S —{da 133.96 

a 133,10 e, da 133.40 a 122.U0 Francia 8 da ' 
100.16» lOO.tói—Belgio a da — a —.— 
Londra 3 da 36.uil a 36,11, Bvluera 4 00,80 
a 100.— e da 100 « 100.30 Vienna-Trieste 
4 da 900 200. 25 a da —i - » 

Valuit. 
Foui da 30 franchi da — a —.— Ban-

cjnofc austriache da 200.— a 200, 8i3 
Siìonlo, •. 

Banea Haiicnale 4 l̂ S Banco di Napoli 4 l̂ i 
Banca Veneta Bonoa di Cred. Ven. — 

TOBIKO, 37, 
Rendita Itsliana 9d,60 i— Mobiliare 834,— 

Herid, 702,60 Uedit. 600. — — Banca N»' 
aìonolfi —,— 

mLAMO, 37, 
Bendita I«al. 00.67— .47,;-.— — Merid. 

--.— a — Camb. I,ondra 26 U —r 
>Frauda da »—Berlino di'123,90— 
—,— Pesi] da 30 (candii. 

ROKUL, 37. 
Bendita italiana 00,86 — Banca Oen. 040,-1 

GENOVA, 37. 
Bondlta italiana tend. deb. 06,67 — Banca 

Naldonale 3218, — Crédito aobllla» 980,— —. 
Metid. 706.60 Ueditemneo —.— ' 

FIEÈNZE, 27, I , 
Bend, OO.on —T Londra 36,00 ' r Frand* 

100 35 1(2<-Merid. 711.26 Mob. 9il3.— 
VIENNA 37. 

Mobiliare 286.16 Lomliarile 103,70 Ferrovie 
Anstr. 226. Bftnca Nazionale 873.— Napo­
leoni d'oro 10.06 li3 (Jambio Fubbl. 60 05 Oam-
bio Ijondra 130.00 Austriaca 66.20 Zecohini 
imperiali 6 00 

LONDRA 26 
Inglese 101 lliie italiano 08 li4-S;ignuolo 

— I Toroa 
PABI8I,3r. 

Bandita 8 — 83,62 Bendita 6 - - 100,80 — 
Bendila Itallsna 08.32 — ILoudr» 36.31 —; — 
Inglese 101 60[ Italia 6[16 Bend. Torca 6,40 

BEBLIKO, 27, 
Meblliare 463.60 Austriache 876.— Lcmhardo 

196,00 Italiane 08,60 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 28.' 

. Bendita Ifatl. 00.67 ser. 09,62 - [ 
Napoleoni a'oro.—i—l-

, VIENNA 38. 
Bendila anatriaos (carta) 86,26 d. auatr. (arg.) 
85.60 id. auitr, (oro) 117.40 Londra 126.76 
Nap. —. 

PABISI 23, . 
Chluiur» iellt sera It, 09.67 

Proprietà dulia tipografia M.BARDDSOO 
BDJI^TTI ALESSANDRO gerente respons. 

N O N P I Ù 

Guarigione garentita in 20 o 80 
giorni senza uso delle Candelette, 

(Vedi avviso 
in quarta pagina). 

GIOV. BATT. DE FAGGIO 
UDINE 

• N.18-VlaPaoloSarpi~N.18 
FABBRICATORE 

PARiiFDLlirPER EWFIZII 
muniti'd'asta di forre e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoco g i a r a n » 
tu» p e r 1 5 a n n i . 

Oólloca egli a sito sugli edifizii, la­
vora altresì in argent-tiure, dorature, 
fusioni in metalli, ed apparecchi pél gas. 
I I t a t t o a p r e e i e l i n o d l v i s s l i u l . 

La Oaisse Generale .d'Epargne 
©t d.e C r é d i t 

Società costituita il 4 maggio 1881 
ii6. Place Lafayelte — PARIGI 

cerca uu a g e n t e . g e n e r a l e per la 
vendila u rute di Obbilguzioui a premi 
delia Città di Parigi, dei Credilo fon-
diario di Fi ancia, ecc. 

Carta i Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
motlicissimi presso la Car­
toleria Marco Dardusco 
Udine via Mercatovecohio 

E R N I E 
L'ortnpedi.cpQ, G O L i P E T T O 

( c6u St'abiliidehto d'i Presidi- Oh.kjrurgioi 
a V è n O i B l a ) avvisa i benevoli elianti, 
a quanti hramiiBsoro approfittare del­
l' opérii sua, che trovasi a U d i n e nei 
giorni V y , i8S) V B e 3 0 corrente 
S K a g g l o . C ò n ^ e R x I o n e g a r a n ­
tit i la senta iucoinodi, di qualunque 
KUJKIA, .8 specialità In Cinti. 

A richiesta si reca a domiciilo. 
Kiceve dillo 10 ant; allo A pam, dei 

suddetti giorni. 

crDinrK, 
Via llauscedo N. S vicino alla Pólla. 

ZOLFO 
di Bimmi. 

Presso la Ditta Purasanta 
e Del Wfcgt'o.irt Udin.(3; piazza 
del Duomo, trovasi Zolfo di 
Rimini doppio raffinato ^ prezzi 
discretissimi. 

Prè,sso la stessa Ditta sivea|-
dono le scope • por dare il latte 
di calce alle viti, 'nonché il 
proffiumè del óhimicó Mònzini 
per guarire i bachi dk seta dal 
calcino. ": ': 

Il dentista TOSO 
MT- meccanico pratico -aa» 

avendo un grande assortimento di denti 
ariifici'ili eseguisce in un, g|lorno due 
lavori di più denti. 

Avverte in ispeeiàlltà 1' signori pro­
vinciali ohe i Invori che fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior-
nat'i. 

Abita in Via Paolo Sarpl, J¥, 8 {eòi 
piazzetta S. PieirV Mariire)i - a i 

u"dio. - B M É I M « I - Dai.a 
. . Fio Tieppo, n. 4, (Piaita Porta) 

F^ABBRICA 
articoli pel coi^tazianameuta d e l . s e m c 
b a c h i a sistema cellalara a per lu 
conservazione del' sema con depòsito di 
Microscopi deUe migliori fabbriche, Ve­
trini portaoggetti e oopri.oggetti, Ter­
momairi a',ma8«iino a minimo, Trincia* 
foglia eco, eco. '' ''•' 

Fornisca pure microscopisti ad abili 
confezionatori del seme buchj a ,ohl ne 
facesse richiesta, i 

Deposito oggetti^ per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. ..L 

PHIMAYEEA 1888 
Bopianttlvo vleoDtKnetite de l 

•anCuC"|K'eparatb dnl Chimico Professore 
GIUSEPPE BIANCHI, Premialo aU'Espoii-
xione Nazionale in Milano 1881. 

Questo preparato ò il rimedio pia efficace 
per diverso iniilattie ,* da "óltre élnqiac 
ann i venne flccolto con molto favore, 
come risulta dai Ccitificsti di distinti medici 
e direttori di Ospedali, A richiesta verrà 
spedita dettagliata ttelazione del ' d e p à r a -
t lv» IlianoliH. — Prezzo per ogni flacone 
Ilrjo TOfl. noè Qaconi per gni cura. 

Unico deposito in UDINE presso Dottoro 
Anfiuata, farmacia, alla Fonico - Risorta 
dietto il Duomo. 

" m ì S O AIJAPtTLISTI 

Casa da vendere in Udine 
nel centro tutta affittata per 
lungo tempo la gerfettp stato 
del valore di lire 2o mila annue 
con occupazione garantita del 
capitale al tasso netto dell'8 
per cento. 

Rivolgersi con proposta scrit­
ta a R, S. 0. presso, questo 
giornale. 

Non si accettano offerte fatte 
da mediatori. 

Qual'è il migliore dei depurativi? 
(Vedi Avvito in quarta pagina). 
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Le inMziotó dall' Estero per M 

J_ l 
1. È. ObBeght Parigi e 

JBHtdi si riofewno eseluslvameitìente prèàso l'ÉigeTazia B^ di Pubblicità 
K t̂óia, e perriintèì-iio presso l'ÀJaMmistmionè del nostro giorn 

?Éjt»« 

JL^^àlKJXà.^à'J^M •̂:r»;,afasaf'Jt3J'" i o J- ÌHj'SP X>:X^N'-±M 

VBt 
b' 

V 

, ^ ^ .w •^i«iifit<iWiic%riÀé'' ' 
dei • • ' 

niti^ai-feddnrl, dàVnfVl'Polinà'» 
iiArl « n r o i \ e l i l i i t l , Voénl nc iù 

To»o , ' » ^ 1 l^irtpjf(i i |e e o g n i 
li>^ltii,itlòn«~ <|I p^ t t f , ^ . ,̂. , , 

J'rov^.»!IBorioisl,««lIe -«lire orepa-

Appto^BÌQMnfAf^\^ÌÌikìii6àkhG ita­
liane. 

>««si«»l̂ <5. eoa, iiti^'p^im,;^ 

et, !»©:«©. Al - ^©i re t a l l , 

. ' , . , ' ; ' '• , .Mil|||0, il''?>tibrtìo'l8S6.- •"• 
, .''•':'« so,tto«(iMijO,,»Mf|jÌ7'%ft;ìesperlmen Itf 
Paitiglie ÌktbroMli(l(^he'ms\g'. be Stufarli,, e d'averlo 
tnovite efficaci • nelle TSìisii l'rriiatfoft. dispiegando .fase 
utì>aiìloitlB>'ràaM_lV'à' pròMà'e .'SMbtèftr',.' 

. ! • ' . , ' ; '- * ." '..Detti'j 'tow Boii,sio :^ , 
• ' , • • , ' - , ; , ,'Mtìieb,|rÌq*flo. dell'Òij^cdale 

' • ' " "_' B'a'te*"benq fratelli. 

T-T" 
P e r oampvavi ivc l ' en i cnee l i i ni a taundepanno 

Sfntljti.pvrt^Riicbkli.jiia-ttiriU-'iiiei'atfHaol"! n e tavh 
'•aota&kààS'dì IliMtJoviitot-lì^"<tfeiWtèlra»l I n . v i t t o -
-r io n i e n u e Pi iè t l i t l l i ) ' | )er prova. 

,,in ' . ' 
0DIKE, mie Fartóftdie- ÀlecsI , Co-
i n c i l i , tfèWiei^èltl, n i a « l o l l , 
J t e . C a n t l l d a , Pnlii-I», H o Vln-
« e n t i , G l r n l n m l - F i l lp i^nxs l , 
• •«I rnceot 
GEMONA, B i l i o n i . 
TOLMKZZO, C h i n a s i , , • 
CODROIPO, asanel l l . 
LHlàANA, Éà'stal. ^ . 
BEET10LO; Cal i toAI. ' MI 
PALUZiZA» S a m n e l l . • ' 
COMEGLIAISS, Can««linl. -
FAOAGNA, Monaaa l . 
MANZAtSO, $tr<^lll, 

TRIESTE, S o r r a v a l l o , Z a n e t t i , ' 
HBTncal'ilil. 
SPALATO (DalmoiiHi, T o o l g l . 
ROVERBDO (Tronto); 'ThalèP. 
ALA, n e UonOol l , l l r à b U o t t l . ' 

OMIO milk fBpVE 
Fartehze 

'cO».!gi)lNK' 
oro 1.48{iuit. 

^ , a.lO «st. 
„ 10.30 »at. 
, 12.60 som 

» S'sr» 
Il 8.as . 

• • ' àxéM, • 
bAvkNEZtA 1 • t i. vmtizu bAvkNEZtA 

.Mutò 
bunibns 

'eira 7.31 Mt, 
, ; 0.43 u t 

ora 4.BQaat. 
', 6M aiit: 

diretto j 
oìnnibns ' 

diretto „. 1.80 p. . II,— asti Dnmlbm 
omsìbas ,„ 6,18 P- .J-,849:p.. ditettì) 
omnibus ' '», *'B5 p. » 8.5B „ omnibus 
dirotto .„ 11.8B p. .•.»ii»r« Kil t» ; 

À'DpIMB 
:òrè' 7,87 ant. 
' . „ ' 9;B4'int. 

ij 8,80 p. 
I , ' 838.P. 

; •« IMS »•. 
.80, (rat. 
iL~U—> 

• P r o z i o (Ièlle sosVdlé ' l i . 'tì.'è'tt,',^datti:':dbppia I i .^uh». 

t u t t e le p r imar i e fai'óljtcife deì^ì^egiid è 

• •S r ' ve« l i ) t f o ' i n ' 'V ITTOR10 al L,sboratorifl, Q. Di-Stefani e figlio ed in 

DA BDIMB . > ^PONTBBBA DAjeoWBBp»., jcvpma 

ore s.So ant;' òntUb', ors 8.4^ fiat. oro, 6.80 an i omnlb. ore. 9.18 Ut , 
. 7.45 asti 
„ 10.80 ant. 

diretto " . *.4a:«nl. à 8.20 ant. ' dlnjtto g 10.Ì0 ant. . 7.45 asti 
„ 10.80 ant. .oranib. l hai p. . 2.36 p.' Oianìb, „ B.01 p. 
, 4.80 p. omnlb. . 

oltotto 
. i 7.38.p. , 8.— p. onnibr- , 7.40 ,p. 

• *'8S p. , 
omnlb. . 
oltotto a :9-8B p. l » 8.86 p . diretio , 8,30, p. 

DA tlB^N» , A TtllKST» . BA Tiara»» 1 A tmiNK 
ore ,.9.60,.Mit. ntsto oro 7.87 ant. ore • 7,30 ant. • : onuilb, iorolO.-»»nt. 
' , ,1MMÌ- .„„ 11.21 ani. 

, 9.B2 p. 
„ 0.10 ant. onulb. , 12,80 p. 

l %.48''p," 
.„„ 11.21 ani. 

, 9.B2 p. , 4.60 p. omnibus a 8.08 p. 
» 8.47 p.- bUUb. 

. ' • . .1 -

•„ 12.88 p.;, • • , • » . - ¥ . . - . •• . n l i t o t \'tt> I..U ant. 

Deposito stan|pi | e r li AinniiDistrazìotn tbWìiiiali, 
i lh)«te fte, ecc. 

È'omiiiHe eom^ete di p|rte, stampe eci.'oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuòlê  
pubbliche è itfi^rite. ^ ^ 
,<saià.fe!acc-CLrat§t. © Eaoaa.ta d i . to i t ty ' ì è '• .•zro'iii'. 

GUARIfi n ATÌTH AT i f l ' l l ì ' r i ? '^ """^ ap^arènlement? dovretbè essere Io'scopo di ogni 
n a U i l l ' j i u J I l I l l l l l i ammalata; ma invoce moltissimi sono oóloj^o,chp,af-. 
fotti., da aakt t ie i bègrete (Blennwri'gie in genere) ' non guardano ohe a .far" 
scomparire al più presto l'apparenza del male che li tormenta, Ahziótè'.di­

struggere "per" somprè e'radicalmèiit?,l^iflftus?. phe l 'ha prodotto;.e pet'ioiò.tiirei adoperano astringenti"'dannosissimi alla^ 
salute propria ed a quella della prole m(]!Ì>irB, Ci^ sucsede tutti-i giorni a quelli ohe ignorano l'esisiéUza dèlie'pillole 
dèi Prof. iU/GJ POBTi dell'UniTeriltÀi di .Pwia. • - , .,, ' 

Questo pillole, .che contano orinai trentadue anni di successo incontestatoj perle-continue e perfette guarigiòìii .'degli scoli 
si recenti ohe orou(oi, sono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini, dj^Pisa, l'unico e vero rimedio-cho un'itamente'all'iii^slà': 
sedativa guariscano radicalmente ,d:illi 'pfedtìtte ' i | iàfattie ' ì(BÙw|t ' ' lfi ' ' '* '^ ' ' ' ' ' "' '«*'' ' ' ' ' ^ réstriigiiiàonti d'orina), J S j p e c i H - ' 

sforno visite m'edièìì'-chtrursio care bene la malattia* ogÀ •chtrurgìohe iiaiié l'O ani. alle 2 p.Oonsultr alioliSliercorrispòudenza, 

siiigim Ohe la a^la,Farmacia-Ottav.io.Qalleani di'.Milano con Lab'oiatónó Piazza ^S, 
Pietro e Lino, 2, p9ssiede la fedele e magistrale rioeiia delle 'vert pillole del 
P, |^^.Z,qGJf; 'P0^fi ' ;dèirUnit9Mtà di Pavia, ..,...•.,.,_. g n ' 

Inviando vaglia postale 
ed all'estero: - ^ Una scatola 

di L. 4.— alla Farmacia ^ 4 , Otiàvìè Gsllpii7l!dilandj Via Meravigli, si rtcévòtlo francbi'nel p,egno 
1 pillole dqI'"prof, Biiigi Ròrft: -^sS^n 'fla^bbie di polvire per acqua sedatiVaj coli* istruzione sul 

''WcBo di» u|3rns,u' ' , • • - . ' • . ' '• •' • •' .'< , t<i . , ' . • -. . - . . _ , ^ ' , ^ . 6 . 
• BWndfi'órtr ÌH'"'*À!Ìhs-,,'PalÌr'is 'À'.', donzelli F., Filippuzzi-GItóltói bìL. Biasioli farmacia alla Sirena ; Oop l j s lkc t Zanot'ti'ó Pontoni farmacisti ;. 

l!ie|«if tei .farmacia C. 5taoetti,..Sai Serravano ; l a r a . Fomapia.N. .Androne [...Trento, Giupponi Carlo, Wlizi C, Satìtonij S p a l a t r o , 
Ahipow;;»'en««lj«)^òtoeri.lSlnuB«e, G. tEroSam ,i'0tó!Kel K} "MllamSii," Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3; e sua socoursale 
%!l?sria Vittorio,:iEmannelò'n. 72,|'CasaA. MaMP8Ì!..atCoj!ip..vi^SalR;,iat.i«omB, via Pietra, 96, ,o in tutte le- principali Farmacie del 
R e g n o , , , . , . . i •- ' • . " • ' • " - • . . 1 f , - - •-' • , . | . - ' ' , • 

ajcT'Oafir- •s'i-tr 

STlISSmNTf.nRETRALI 

i Guarigione garantita m 20 o 30 giorni, .medmnlei j Cojh., 
i fetti vegetali postarai, in sostituzione Milej 'oàyaeWtte.-1 '^^icra 
•j.medesimi-BegtóganO inoltre:.IdJ ilreiielle, tolgono,i.taieÌMÌ © S e i » 
' urp)rji}i,:0|sani(np jairo,hi)iMnta le! gp.ocette di q o à t ó a S i ' - a à ' S j - E S ' 
1 siano. jip.re^ritei|^taJm!jnr)i,Wi.||, . ^,, , *^^^ 
f'' Etfeftò''ci)nstalatp'da"66 cèrtifloaìi di primari medici di 
iiSurniJiili,8iNew. YèrBi'obrtittéiitiiviSiblli iH>R6M'via Rati 
I .tazzi|^;-^@,.priil^i|>i<)no,,tntti i |giorni dall,e,2 alje.g p.<«Q; 
I èsciusi'i Wstivj., , , 1 .- ' 1 .. . . , 
;'''' So'a'tolà"'da'66•confatti, co'a'dètlbgliata'istrujione, L. 8.80. 

In provincia per paoco.tpbsttìtè 'éfmieàto di centesimi 50. K j 

I d Italiii,'esigendo m ciascuna scatola,unetiohajta dorata,polla ©i l 
;'')ii-|iia'aBtógwa iu'ne/o'delj'invent'ore.: - f \ : • ': :• •.. g j j 

i. In UDINE presso il fa'rTOOì?*» A'n(( i i faW)Btó)?ò^8 ' l la ^ i 
;!'« Fénìcb' 'RitórtaV,' 'che' ne fif spfdiziowi.pQl. Regni 
I diante aumento di cent; CO 'pel Ipacco postulo.' 
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i l itiigliore deide|)Mrativi? 
Questa .S la dimonda òhe debbo» 

fiii'si lutti''Coloro ohe Son'iònoil biso­
gno in questa stagioiie di depurare 
il loro sangue da malattie-erpeitóho,' 
scrofolose, sifilitiche, ' reutaiitidh'e. E 

•tanto più devono stare in" gliardia 
Inqnontochè, :trattando8Ì ; d i ' acquisto! 
di rimedi di un,certo costo; la frodo' 
e , l ' inganno stanno,',aU'srdina del 
giorno d a _ - - - ' - - " ' — ' ' ——••'"•-"' 
ohe; serbi' 

•yp . del 
fel-t-lòro-i rimBdio (effetto, di 

inorante) cosa impossihiia ' a farsi 
dagli onesti,, ipoqie. ÌB,Ì quest'anno, 
cho la salsapariglia', ,C9pe a ' ta t t i r 
noto, costa il doppiò dwl i anni dèòofsi,-
Lo Sciròppo di Pi^fialina composto 
dal dottor Gioviilinl MJziolìni -di 
Roma 'è l'iiiiic'o che abbia i ottenuto' 
il più gronde* dei tpremi' accordati 

' ai depurativi alla Grande'Bsposiaione 
Nazionale dì Torino, 4 quello ohe 
abbia riportato le .piùilummosp ODO-, 
refleepze e per.tulte valga, il sognèi!-, 
te bronp di documento, < il Mini-

^stero^aettlntipm..., si'è betijgto-' 
mbntp'degnato di conéèdtifoal SigHor' 
Giovanni Màzzollni, farùi'ooista in 
'qnèstó 'é'apìtàle,' lii MfaD.iOIiIA' 
' D'ORO AV M e n i l ' Ò , 'con faèollà-
• di potorsene" fregià'tt il libilo, e ciùlif 
ipromiodiavere'ogli.secoildo lipaj'efo 
.di una. Commissioni speciale all'uopo 
nomlRMa (professori 'BacceUi,Gamsi, 
J^iafoni,;, Valeri) BrtBoato,-pél ' modo" 
^[î e compone il sciroppo, un perfe-
sionamenlo al cosidétto liijuore di 
'Pài'ìgiina'-già ihVèntoto dal suo génl-
'toró ilròf. Pio di Gùbììio, oggiide-^ 
funl'o,..'.. i ' ' ' '•' .-' ' , • .'1 • 
' -Rèsta dunqbS'avvertite) il pubblico 
ohe lo sciroppo depllt-ativo di Pari-

' '' dal ' •"• 
- Giovanni 

'ore fra 
•lina inventato dal 'Cav _ 

.Ma.zzplini di. Rpma .èjlismiglìi 
' ' « t i 4' 'dèlibl^alivl,' i i t t è , non con-
tiene,- né alcool, né mercufto e 'suoi 
«ali che sono 'la base dei vecchi 
depurativi,, rimedi tutti non sempre 
giovovoli,anzi Spessoifatali alla salute. 
Perchè é composto di'ibcchivegijtali, 
eininentero.ente aptiefiwtipi da lui solo 
scopefti,- vbgStali aSolSoàcjuli ai pre-

Deposito uni.qo iq lUDlNE prèsso la fartttloia di e . 
nezia, faripacio l i o tnop , alla Croce di Malta. 

paratori di aMìohi rimedi oonsimiU-
Per dimoalrare poi la .serietà ''del 
f|il)bricatnr,5 d̂i jia.sin,tijjO! depurativo, 
'bóàli il " sopere ohe per lo passato 
ha' fatto una guerra aocanita'o niente 
ediiicaiiie al Dott. Giovanni Mazzolibi 
'perché faceva inserii'o nei giornali 
l''8U6 lezion'oÌBo"'piiti61alri; ed'ora 
Esso-lo va ricopiando piirola por 
parola pubblicandole nei giornali per 

i accreditare il suo rimedio. — Dico 
, (l'aver^ • avbto una medaglia por il 

suô  liquore, a l'ebbe -invece per 
l'olio d oliva ad .una .esposizlouctìla 
di.Prqvin.cÌ8.'--^ Inventa cavalierati 
che mai ebbe '.a meno ,,ohé volasse 

• cStffónaorsi con quei di ventura. 

-Ripe'tìanSb ohi' vuole II vero depu­
rativo dOAandi Io soiropp(i"di Pbri-

iglinaiconìposto dal dott; GiòViinni 
Mazzolini-'di Roma, premiato otto 
volte colle più grandi onoreficenze, 
•che si fabbrica nel suo stabiliinento 
ohimlbo., unico nella-capitale, e ben 
.si faccia dare altri, rimedi omonimi, 
poicliq vi sonò vafii ' rivenditori di 
qùesio .antico preparalo che' con 
gitiaehi'di pUrole giovtajlosl, diel 
oogno.rpe del fabBrìoatore oìiS' è bû o-
nittì3 a'quello" del'càv. Giov. Mito-
lini, per avidilii di guadagno procu­
rarono .di vendere questo anzichèi il 
•vero Sciroppo di Pari^ft'no,Composto, 
. ,81 vende in bottiglie da .L..9. Tre 
(che ,b la dose di una cura) si sp«-
dlsqóno pel cqntinonte.fjrancbe d'.B8PÌ 
sposa per L. 27. Ai aignoH riven-
'diloH si accorda lô  sconto d'uso 
È sviamento garabti.to' lo Sciroppo 
Pàrigìina Composto,'q'uondo la'ljòt-
tiglia porli impresso noi vetro < Par-
macia G. Mazzoiini, Rom& > ' e - la 
presente! marca, di fabbrica; -

La bottiglia unita al metodo d'uso 
firmalo, dai fabbricatore, è avvolta-,, in 
ca'r^ gialla avente la marca di fabbrica 

in filograna j la.targa 
in rosso sigile ;n 
lutto alla targa do­
rata della bottlglia.e 
formata nella parto 
superiore'dl consimile 
marca di fàb. in rosso. 

G a i u è a a a t ( l , Ve-

ÀI^LUVATOItll I I I Bé.WÌH'i' t 

} ' • ; - ; . ^*••' . • ,;.,'", ,'- ^ ' , 

'"' •• Ocfiiore' s t o m a t i c o ' da, preadersi sqlo, all' ac-
;qi(a;,Qcl'^l Selt?;., ^.; „ . ,. ., ' ,,,, 
,-,.;. ?ĵ Cfii|esce l'appetito, rinvigorisce F oi'gàmsmo, e 
fàcili,!;^ la digesti'ont. • •' :• ' 

Yénjaesi alla Farmacia AUGUSTO BOSEE.O'. 

D I GIACOMO COMESSATTI 
a' Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udiiie 

, VENDESI UNA ' 

Farina alimentare' razionale .per i 'BOVINI 
Numerose esperienze,praticale .con. Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminospmente dimostroto che 
questa Farina ^i puq,senz'altro.ritenere il migliore e piò eco--
nomico di tutti gli alimonlf atti alla nutriziopeed ingrasso,;conelÌet-

' ti pronti e'sof ptoWènli, Ha poi una speciale importoqza por la qntri 
ziona.dei vitelli. E notorio che un'vitéllb nèll'abbandonore il latte 
della madre l'eperiscél.non pocój oòll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è,migUftrata. la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale, progredisce'ì'apiSa'me^^S.''" 'i ) 

La grande ricorca che si fa dai nostri vitelli sui nos^tri 
mercati ed il caro prèzzo che si 'paKano,-speoialmente'quol|i bene 

"alfé'vati, devono determinare tutti gli-allevatori ad approffittai'ne. 
Diia'dello provo del reale,merito di q|6^t^,^F,arina,,è ilìWbitOi 

.abmenlo del latto nelle vacche e la 'su'a.'p^aggf^i'b densità, 
NB. Recenti esperienze' hanno inoltre, protrato che "si presta 

con grande vantogg;o anche alla nutrizione dei suini , 'e por i 
giovimi'ammali specialmente;''o una lili'mehtàzibnbcon risultati 
lusup'erabili, i. < . '1- ' -i ' • ' ' , , 

, .. II.prezzo.èimitlssimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
.fusioni necessario per l 'uso, , . -

ltltìi:EWÀTOBI>-»Ì' BOWimi ! 

Udine, 1888 ~ Tip. Marco Bardusoo 


